
Una sconfitta, la quarta di fila tra
campionato e Champions, che non
poteva non lasciare il segno. Ranieri
lascia. «Al fischio finale dopo una
partita vibrante, sono andato negli
spogliatoi per ringraziare la squa-

dra per la prestazione ed ho deciso
di rassegnare le dimissioni - spiega
Ranieri. Siamo entrati in campo con
la voglia di lottare e vincere, per tut-
ti quelli che amano la maglia e la cit-
tà». «Ringrazio tutti i tifosi e la dotto-
ressa Sensi, insieme, nonostante le
difficoltà, abbiamo fatto un grande
lavoro l'anno scorso e quest'anno -
conclude il tecnico - Sono e rimango
un uomo di campo e dopo una parti-
ta come questa, ritengo sia giusto
dare un segnale, per amore di questi
colori e spero che questa mia deci-
sione sia utile a spronare la squadra.
Lo sport e il calcio hanno dei valori
che per me e per chi ci mette lavoro
e passione, sono la vita».

UNAPARTITA INCREDIBILE

Genoa folle e fantastico, Roma sol-
tanto folle, che riesce nell’impresa
di perdere una partita già vinta,
avanti 3-0 all’inizio del secondo tem-
po. I tifosi rossoblu gioiscono alla fi-
ne in modo incontenibile, quattro

giorni dopo il successo nel derby,
che pare aver dato la svolta alla sta-
gione della formazione di Ballardi-
ni. Alla Roma non è bastato il mi-
glior Totti della stagione: due as-
sist e un gol (il 196˚ in A) ma an-
che sulla coscienza il clamoroso er-
rore sul 3-3 che poteva indirizzare
diversamente il finale. Il vero pro-
blema dei giallorossi, però, è la te-
nuta difensiva, perché Burdisso e
compagni ormai incassano alme-
no un paio di reti ogni partita e tut-
ta la squadra sembra andare in
confusione totale, ogni volta che il
suo portiere viene battuto. Di sicu-
ro ci ha messo del suo Ranieri che
sul 3-1 ha deciso un cambio insen-
sato, sostituendo Simplicio con
Menez, togliendo il migliore uo-
mo a un centrocampo che già era
in debito di idee e ossigeno, che ha
finito così col regalare campo e oc-
casioni a un Genoa bravo a non
mollare, completando con la dop-
pietta di Paloschi la rimonta inizia-
ta con la rete di Palacio.

La confusione continuava an-
che dopo il 90’. Mentre il direttore
generale Montali (l’unico autoriz-
zato a parlare dal club) diceva «ci
prendiamo una pausa di riflessio-
ne per valutare a mente fredda. In
questo momento il nostro allenato-
re è Claudio Ranieri», il tecnico ro-
mano salutava tutti «per il bene
della Roma». Serve chiarezza e un
allenatore al più presto perché
mercoledì si torna in campo, al
Dall’Ara di Bologna si gioca il recu-
pero della 22ª giornata. Chi ci sarà
in panchina?❖
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GENOVA

ROMA  3

PARMA 2

FIORENTINA 0

UDINESE 0

Unduello tra Armero e Zambelli

Meglio coprirsi... Francesco Totti nasconde il volto con lamaglia al termine della partita persa 4-3 aGenova. La Romaconduceva 3-0

Roma fuori di testa
Fa tre gol al Genoa
e poi scompare
Ranieri abbandona

MARIO BERTERO

GENOA:Edoardo,Mesto,Dainelli,Kaladze,Crisci-
to, Rafinha, Kucka,Milanetto (16' stVeloso), Rossi
(19' st Paloschi); Floro Flores (35' stMoretti), Pala-
cio
ROMA: Julio Sergio, Riise, Mexes, Burdisso, Ca-
stellini,Greco,Brighi,Perrotta (10'ptTaddei), Sim-
plicio (19' stMenez), Totti, Borriello (26' st Loria)
ARBITRO:Orsato
RETI:nelpt6'Mexes,16'ptBurdisso;nelst6'Totti,
7' e 29' Palacio, 22' e 40' Paloschi.
NOTE: angoli: 5 a 5 Recupero: 2' e 4' Ammoniti:
Greco, Dainelli, Rafinha eMexes, Totti. Spettatori
22.180

GENOA 4

Romagnoli due volte avanti
maPalladino gela Ficcadenti

PARMA:Mirante,Paci,Paletta(36’stPalladino),Lu-
carelli,Valiani,Dzemaili (1’stCrespo),Morrone,Mo-
desto (31’ st Gobbi), Candreva, Amauri, Giovinco
CESENA: Antonioli, Ceccarelli, Von Bergen, Feli-
pe, Lauro, Caserta, Colucci, Sammarco, Jimenez
(42’ st Dellafiore), Rosina (16’ st Giaccherini), Bo-
gdani (32’ st Budan)
ARBITRO: Tagliavento
RETI: nel pt: 31’ Rosina; nel st: 19’ Crespo (rig), 34’
Sammarco, 43’ Palladino
NOTE:ammonitiPaci,Colucci,Ceccarelli eFelipe

CESENA 2

Zero emozioni e un punto
perMihajlovic e Di Carlo

FIORENTINA:Boruc,DeSilvestri,Gamberini,Na-
tali, Pasqual, Behrami, Donadel,Montolivo (30’ st
Vargas),Marchionni (14’ stLjajic),Mutu,Gilardino
SAMPDORIA:Curci,Volta,Gastaldello,Martinez,
Ziegler, Mannini, Dessena, Palombo, Koman (40’
st Laczko), Guberti (24’ st Babiany), Maccarone
(45’ st Zaza)
ARBITRO: Rizzoli
NOTE: ammoniti Koman, Volta, e Montolivo per
gioco falloso. Angoli 10-6 per la Fiorentina. Recu-
pero 0' e 4'. Spettatori 21.723 per un incasso di
386.986,70 euro

SAMPDORIA 0

P
PARLANDO

DI...

Uova
a Trigoria

Lanciodibottiglie, uovaecori «Mercenari, indegni.Usciteamezzanotte». Così 50 tifosi
radunatiaTrigoriahannoaccolto ilpullmandirientrodopoil4-3subitoaGenova.Lapolizia in
assettoantisommossahapresidiatolazonaperarginarelacontestazione.Sabatoscorsoalcu-
ni ultras, durante gli scontri con la polizia, avevano lanciato bombe carta contro gli agenti.

Senza Sanchez per Guidolin
tutto più difficile. Iachini ok

UDINESE:Handanovic;Benatia,Zapata,Domizzi;
Isla, Pinzi, Inler (30’ st Abdi), Asamoah, Armero;
Denis(23’stCorradi),DiNatale(6Belardi,13Coda,
26 Pasquale, 19 Badu, 4 Cuadrado)

BRESCIA: Arcari; Zebina, Bega, Zoboli; Zambelli,
Kone, Zanetti, Filippini (32’ st Vass), Berardi; Dia-
manti (12’ stEder),Caracciolo (12Leali, 16Mareco,
20Accardi, 17 Baiocco, 36 Lanzafame)

ARBITRO: Bergonzi

NOTE:ammonitiZebina,Konè,Zanetti,Bega,Pin-
zi, Domizzi per gioco scorretto. Calci d’angolo 3-1
per l’Udinese. Spettatori 13mila circa. Recupero 1’
e 5’.

BRESCIA 0
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